
AZIENDA SPECIALE DEI COMUNI DEL RHODENSE 

PER I SERVIZI ALLA PERSONA

________________________________________________________________________________________________

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DELIBERAZIONE N. 3 del 19/01/2022

OGGETTO: Nomina del Responsabile per la Transizione Digitale, ai sensi dell'art. 17,
commi 1 e 1 ter, del D. Lgs 82/2005

L’anno 2022, il giorno 19 del mese di Gennaio alle ore 17:30, presso la sede amministrativa di Via dei 
Cornaggia n. 33 a Rho, convocati con mail su incarico del Presidente, i signori Consiglieri si sono riuniti per 
deliberare sulle proposte iscritte all’ordine del giorno.

Presiede l’adunanza il Presidente Primo Mauri.

Assiste, in qualità di segretaria verbalizzante, Federica Rivolta dell’Ufficio Amministrativo 

Presente, in qualità di Direttore, Guido Ciceri.

Alla seduta odierna risultano:

COGNOME E NOME CARICA (P) PRESENTE (A) ASSENTE

 .

MAURI PRIMO PRESIDENTE
P

 .

REGONDI SIMONA CONSIGLIERE
A

 .

PRAVETTONI MANUELA CONSIGLIERE
P

 .

MAGGIO DOMENICO CONSIGLIERE
P

 .

GUIDA FRANCESCA CONSIGLIERE
P

Componenti presenti:  4

Componenti assenti:  1

Il Presidente del CdA 

PRIMO MAURI
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Nomina del Responsabile per la Transizione Digitale, ai sensi dell'art. 17, commi 1 e 1ter, del D. Lgs
82/2005

Il Direttore relazione al CdA rispetto alla figura ed alle funzioni del Responsabile per la Transizione Digitale
come di seguito sintetizzato.
Premesso che:

- il Decreto Legislativo 179/2016, in attuazione della Legge 124/2015 di riforma della pubblica
amministrazione  (c.d.  Legge  Madia), ha innovato il Decreto Legislativo 82/2005  (Codice
dell’Amministrazione Digitale c.d. CAD);

- il nuovo CAD, (c.d. CAD 3.0), entrato in vigore il 14 Settembre 2016, con i suoi principi generali e le
collegate regole tecniche, in via di revisione, è l'asse portante e lo strumento operativo per rendere
"la transizione alla modalità operativa digitale", principio espressamente richiamato dall'art. 1, c.l.
lett. n) della Legge 124/2015 e negli artt. 13 e 17, comma 1, dello stesso CAD, così come modificato
dal D.Lgs. 179/2016;

- il D. Lgs. 13 Dicembre 2017, n. 217, contiene le disposizioni integrative e correttive al  citato D.Lgs.
179/2016 concernente modifiche ed integrazioni  al Codice dell'amministrazione digitale, di  cui  al
Decreto Legislativo 7 Marzo 2005, n. 82, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 Agosto 2015, n. 124, in
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche;

- il  processo  di  riforma  pone  in  capo  ad  ogni  pubblica  amministrazione  la  funzione  di  garantire
l'attuazione delle linee strategiche per  la riorganizzazione e la digitalizzazione, centralizzando in
capo ad un ufficio unico il compito di conduzione del processo di transizione alla modalità operativa
digitale  ed  altresì  dei  correlati  processi  di  riorganizzazione,  nell’ottica  di  perseguire  il  generale
obiettivo di realizzare un'amministrazione digitale e aperta, dotata di servizi facilmente utilizzabili e di
qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità;

- coerentemente,  l’articolo  17  (Strutture  per  l'organizzazione,  l'innovazione  e  le  tecnologie)  del
Decreto Legislativo 82/2005 disciplina la figura del Responsabile per la Transizione al Digitale

Preso atto che al Responsabile per la Transizione al Digitale sono attribuiti, tra gli altri, i compiti relativi a: 

a) coordinamento  strategico dello  sviluppo dei  sistemi  informativi,  di  telecomunicazione  e  fonia,  in
modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

b) indirizzo  e  coordinamento  dello  sviluppo  dei  servizi,  sia  interni  che  esterni,  forniti  dai  sistemi
informativi di telecomunicazione e fonia dell'amministrazione;

c) indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica relativamente ai
dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel rispetto
delle regole tecniche di cui all'articolo 51, comma 1 del decreto legislativo medesimo.

d) accesso  dei  soggetti  disabili  agli  strumenti  informatici  e  promozione  dell’accessibilità  anche  in
attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4 (Disposizioni per favorire l'accesso dei
soggetti disabili agli strumenti informatici);

e) analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione dell'amministrazione e l'utilizzo delle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell'utenza e la qualità
dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell'azione amministrativa;

f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione ai fini di cui alla lettera e);

g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la gestione dei
sistemi informativi di telecomunicazione e fonia;

h) promozione delle iniziative attinenti all'attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio
dei Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie;

i) pianificazione  e  coordinamento  del  processo  di  diffusione,  all'interno  dell'amministrazione,  dei
sistemi  di  posta  elettronica,  protocollo  informatico,  firma digitale  o  firma elettronica qualificata  e
mandato informatico e delle norme in materia di accessibilità e fruibilità;



Considerato che:
- la  rilevanza dell’incarico di  Responsabile  della  Transizione Digitale si  connette  necessariamente

all’organizzazione dell’amministrazione,  su cui  esso deve poter  agire in  maniera trasversale,  ed
assume significato strategico, 

- il responsabile della transizione alla modalità operativa digitale, ai sensi dell’articolo 17 comma 1 ter
del  decreto  legislativo  82/2005,  è  dotato  di  adeguate  competenze  tecnologiche,  di  informatica
giuridica e manageriali e risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transizione alla modalità
digitale, direttamente all'organo di vertice politico

Richiamata la Circolare n. 3 del 1° ottobre 2018 del Ministro della Pubblica Amministrazione e in particolare i
seguenti punti relativi a:

a. il potere del Responsabile per la Transizione al Digitale di costituire tavoli di coordinamento con gli
altri dirigenti dell’amministrazione e/o referenti nominati da questi ultimi;

b. il  potere del  Responsabile per la Transizione al  Digitale di  costituire gruppi tematici  per  singole
attività  e/o  adempimenti  (ad  esempio:  pagamenti  informatici,  gestione  documentale,  apertura  e
pubblicazione dei dati, accessibilità, sicurezza, ecc.);

c. il potere del Responsabile per la Transizione al Digitale di proporre l’adozione di circolari e atti di
indirizzo sulle materie di propria competenza (ad esempio, in materia di approvvigionamento di beni
e servizi ICT);

d. l’adozione  dei  più  opportuni  strumenti  di  raccordo  e  consultazione  del  Responsabile  per  la
Transizione al Digitale con le altre figure coinvolte nel processo di digitalizzazione della pubblica
amministrazione (responsabile per la conservazione documentale, responsabile per la prevenzione
della corruzione e della trasparenza, responsabile per la protezione dei dati personali);

Precisato che la suddetta Circolare specifica che, per assicurare piena attuazione al disposto normativo, le
Amministrazioni devono individuare, con atto organizzativo interno e nell'ambito della dotazione organica
complessiva  delle  posizioni  di  funzione  dirigenziale,  l'ufficio  dirigenziale  cui  attribuire  i  compiti  per  la
transizione digitale declinati dal comma 1 dell'art. 17 del CAD.

Vista la Deliberazione del CdA n. 76 del 11/11/2019, con la quale si nomina la Dott.ssa Laura Raimondi
Direttore delle attività amministrative, strumentali e di supporto.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

 Sentita la relazione del Direttore;

 Fatte proprie le argomentazioni e motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e
sostanziale della presente Deliberazione;

 Accertata la propria competenza a deliberare in materia ai sensi dell’art. 31 dello Statuto;  

 Con voti unanimi, espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1) Di  nominare Responsabile della Transizione Digitale  la  Dott.ssa Laura Raimondi,  con facoltà  di
delegare il coordinamento operativo dell’intero processo o di una parte del medesimo;

2) Di dare atto che il predetto incarico viene svolto nell’ambito delle ordinarie funzioni dirigenziali e,
pertanto, non comporta il riconoscimento di retribuzioni aggiuntive.


